
out contro il CastelnuovoSandrà dove a dife-
sa della porta c’era un certo Fabio Brutti.  
L’anno successivo Devid gioca in Eccellenza 
con la squadra del Lugagnano dove trova un 
altro attuale gialloverde, Giorgio Nardi, ed in 
gialloblù Righetto mette a segno 16 reti, men-
tre sono 11 le reti messe a segno la stagione 
successiva sempre in Eccellenza con la ma-
glia del CastelnuovoSandrà.  
La stagione 2008-09 Devid la inizia ancora a 
Lugagnano, ma dopo un terzo di campionato 
lascia i gialloblù e viene ceduto al Montecchio 
Maggiore che gioca in Serie D, ma che si 
trova in cattive acque ed ha necessità di rin-
forzare il suo fronte d’attacco.  
La stagione in biancorosso per Devid non è 
fra le più felici in quanto per problemi fisici e 
non, disputa poche partite con la maglia del 
Montecchio Maggiore, ma nella gara di play 
out sul terreno del Trento, mister Andrea 
Venturini lo getta nella mischia a mezzora dal 
termine e Righetto confeziona una stupenda 
rete che vale la salvezza per il team del presi-
dente Aleardi. La stagione successiva torna 
in territorio veronese, ancora in Eccellenza, 
ma questa volta con la maglia del Team San-
ta Lucia dove mette a segno 2 reti.  
Da quest’anno era in forza all’Atletico Vigasio 
ma a causa di un noioso infortunio fino ad ora 
non era mai stato impiegato nella seconda 
società  del paese sulle rive del Tartaro, la 
quale partecipa al campionato di Prima Cate-
goria. 
Ed è di qualche giorno fa la notizia del suo 
trasferimento nelle file della formazione di 
mister Matteo Fattori. 
Benvenuto in gialloverde Devid ! 

Giorgio Verzini  

  

 
 
 
 

 
 

Le partite di oggi ore 14.30 

Alba B.go Roma -N. Valdagno 
A. Nogara-Lugagnano 
Cadidavid-Belfiorese 

C.CALDIERO T.-Casaleone 
Cornedo Vic.-S.Martino Speme 

Illasi-Vigasio 
Oppeano-Benaco Calcio 
Sona M.Mazza-Raldon 

Prossimo turno 19/12/10 ore 14.30 

Belfiorese-Am.Nogara 
Benaco-Alba B.Roma 
Casaleone-Cadidavid 

Lugagnano-Cornedo Vic. 
N.Valdagno-Sona Mazza  
Raldon-C.CALDIERO T. 

S.MartinoSpeme-Illasi 
Vigasio-Oppeano 

Domenica 12 dicembre 2010                                     PERIODICO D’INFORMAZIONE UFFICIALE DEI TIFOSI GIALLOVERDI 

Lo possiamo definire uno sportivo a 360° 
l’ultimo regalo che il presidente Filippo ha 
fatto in occasione dell’imminente Santa Lucia 
alla prima squadra del Calcio Caldiero Ter-
me.  
RIGHETTO DEVID, nato il 16 luglio 1978 ha 
cominciato a giocare a calcio a nove anni nei 
pulcini dell'Altair, a S.Pio X, quartiere di Vi-
cenza, una società dilettantistica cittadina 
dalla casacca gialloblù, che i gialloverdi in-
contrarono una sola stagione nel campionato 
di 1^ Categoria nella stagione 1993-1994. 
Dopo una sola stagione gli osservatori del 
Vicenza Calcio si accorgono di questo pos-
sente ragazzino che gioca da terzino e lo 
portano in biancorosso dove Devid fa la 
trafila con ottimi risultati in tutte le squadre 
giovanili fino alla Primavera della società 
berica, tanto è vero che in quel periodo an-
che l’Inter si  interessa a lui.  
Ma poi per alcune stagioni abbandona il 
calcio e si dedica al basket, anche perché in 
famiglia c’è il fratello Eris che ha giocato a 
certi livelli anche con la maglia della Glaxo 
Verona di Franco Marcelletti. Ma anche De-
vid se la cava bene con il pallone a spicchi 
tanto è vero che gioca anche in campionati 
professionistici della pallacanestro in A2.  
Torna al suo primo amore calcistico nella 
stagione 2001-2002 con la maglia rossoblù 
del Motta di Costabissara, formazione che 
partecipa al campionato di Prima Categoria.  
La stagione successiva il trasferimento in 
Eccellenza con la formazione del D2 Tezze 
d’Arzignano ed il 15 settembre del 2002 è 
uno dei marcatori della vittoria della sua 
squadra per 3 a 2 in Coppa contro il Caldiero 
di mister “Chicco” Guidotti, nella gara giocata 
sul neutro di Colognola ai Colli.  
Dopo due stagioni ad alto livello con la ma-
glia granata della squadra della frazione di 
Arzignano, Devid si trasferisce nei biancoaz-
zurri dell’Arzignano dove il primo anno vince 
il campionato di Promozione e mette a segno 
17 reti, mentre la stagione successiva nel 
campionato d’Eccellenza in una memorabile 
domenica del 13 novembre 2005 in trasferta 
sul campo della Montebaldina di mister 
“Puma” Montagnoli, mette a segno un poker 
di reti nel vittorioso incontro conclusosi sul 5 
a 1.  
Ma i suoi ben 16 goal in quella stagione non 
furono sufficienti per evitare la retrocessione 
dell’Arzignano che infatti retrocede nei play 

27° derby con i “leoni della Bassa” del Casa-
leone 1956, la società gialloblù rifondata 
proprio nel 1956. Rifondata perché già nel 
1927 si iniziò a praticare il gioco del calcio 
nel paese dei casaleonesi, organizzando 
partite amichevoli con i paesi vicini, sfoggian-
dola una divisa che era composta da maglia 
a strisce verticali bianconere e pantaloncini 
bianchi. Solo dopo un decennio, nel 1937-
38, partecipò al campionato Liberi di 2^ Ca-
tegoria, vinto dalla Scaligera e che compren-
deva anche Bovolone, Cerea, Villabartolo-
mea e Minerbe. Dopo la II^ guerra mondiale 
la società cambia nome chiamandosi “Mario 
Braga”, in onore del giovane calciatore del 
paese, perito mentre stava cercando di disin-
nescare una bomba. Breve ma leggendario il 
periodo della “Braga”: due sole stagioni con 
un 2° posto nel 1946-47 e l’anno successivo 
conquista il titolo provinciale, mentre per un 
soffio deve cedere il titolo regionale al 
S.Bellino” la stagione successiva. Poi, lenta-
mente la società riparte con la nuova deno-
minazione Associazione Calcio Casaleo-
ne:siamo nella stagione 1956-57, e proprio in 
quell’anno i “leoni della Bassa” incontrano 
per la prima volta il Caldiero, ma anche Alba-
redo, Monteforte, Angiari, Villabartolomea, 
Concamarise, Erbè, Tregnago, S.Maria di 
Zevio, Libertas D.Savio e Tartaro. 

Maggiori notizie sul sito del Casaleone : 
www.casaleonecalcio.it 



La prima volta……& l’ultima…… 
Campionato 2^ Divisione  1956-57 

2 Dicembre 1956 
Caldiero-Casaleone 1-0 

Caldiero: Ferro, Tosi, Masconale, Bussinel-
lo, Marinello 1°, Marinello 2°, Longo, Sorre-
sini, Zaccaria, Fittà, Scitta. 
Casaleone: Malagnini, Bertelli, Bonfante R.,  
Modenese, Brighenti, Bonfante G., Giro, 
Bonfante S., Fazion, Berardo, Menegazzi. 
Rete: nel pt al 34’ Fittà. 
Gioco abbastanza veloce nel 1° tempo, mal-
grado l’arbitro abbia sorvolato su alcune 
manchevolezze. La rete del successo è stata 
ottenuta da Fittà al 34’ di gioco. 

Campionato Promozione 2009-10 
11 aprile 2010 

Casaleone-Caldiero 1-2 
Casaleone 1956: Tosato, Segala, Nale, De 
Mori, Annichiarico (18’ st Misturini), Rosa, 
Omoreggie (23’ st Modulon), Vicenzi, Rossi, 
Berardo (28’ st Bissoli), Pasotto. All.: Boron. 
Caldiero Terme: Chiamenti, Tenero, Gec-
chele, Orsetti, Varalta (10’ st Rossin), Paciul-
lo, Vincenzi (15’ st Borgo), Tosi, Aleksic, 
Dalle Nogare, Cinquetti. All.: Cherobin. 
Arbitro: Campagnolo di Conegliano. 
Reti: nel pt al 27’ Tosi; st 37’ Dalle Nogare, 
40’  Misturini.  
Il Caldiero fa cadere la capolista. I locali, 
nonostante la determinazione, segnano una 
rete sola e sbagliano pure un rigore. Così 
una partita, già vinta sulla carta, si trasforma 
in un mezzo incubo per i “Leoni” della Bassa. 
Nel primo tempo, le formazioni si affrontano 
a viso aperto. Dopo pochi minuti dall’inizio, 
Pasotto affronta Chiamenti ma la palla fini-
sce a fondo campo. Al 4’ Cinquetti crossa 
per Aleksic: Rosa salva Tosato sulla linea 

della porta. De Mori, all’11 aiuta Tosato nella 
respinta di un’incursione degli avversari. Il 
Caldiero va in vantaggio al 27’ quando Cin-
quetti, da sinistra, spara un cross che Tosi 
devia alle spalle dell’incolpevole Tosato. Al 
38’ Rossi tenta di pareggiare i conti con una 
punizione ad effetto. La barriera è un muro 
troppo lungo da aggirare e il tiro finisce fuori.  
Nella ripresa i locali hanno in mano il pallino 
del gioco. All’8 fallo su Rossi in area, è rigo-
re. Dal dischetto Annichiarico tenta di insac-
care ma il bolide sbatte contro la traversa. 
Altre occasioni si presentano per il Casaleo-
ne nei minuti successivi. Al 19’ Omoreggie, 
davanti alla porta non si accorge di avere la 
palla tra i piedi e viene anticipato da Chia-
menti. Rossi al 28’ tenta di insaccare su 
punizione: l’estremo termale non ci sta. Cal-
cio di punizione degli ospiti al 37’. La palla, 
calciata da Dalle Nogare, colpisce la traversa 
e finisce nel sacco. I “Leoni” accorciano le 
distanze al 40’ con Misturini. Spingono fino 
all’ultimo ma non c’è più tempo per rimediare 
una partita stregata fin dalle prime battute di 

gioco. 

Questa domenica è la volta di un altro nuovo 
giovane “sottoquota” arrivato quest’anno in 
maglia gialloverde per la “truppa” di Matteo 
Fattori.  
CACCIATORI MATTIA, nato il 28/05/1992, 
difensore.  
I suoi primi calci gli tira nella squadra dei 
neroverdi del Raldon già a cinque anni, dove 
rimane fino ai nove anni. Nel 2001  entra a 
far parte del settore giovanile del Verona 
Hellas dove ci rimane fino a questa estate, 
dove ha disputato il campionato "Beretti" con 
mister Stefano Zarattoni. 
Caccia, raccontaci la tua esperienza come 
calciatore e come ragazzo nelle giovanili 
del Verona ..Ricordi, sensazioni, rimpianti 
Ho trascorso 9 anni nelle giovanili del Vero-
na, praticamente quasi da quando ho iniziato 
a giocare a calcio,  sono stati per me anni di 
esperienze meravigliose e mi hanno fatto 
maturare e mi hanno insegnato molto sia 
come calciatore che come persona.  
Durante i miei trascorsi nell’Hellas ho avuto 
la fortuna di affrontare i club più titolati d’Ita-
lia e del mondo, come ad esempio Milan, 
Chelsea e molti altri.  
Tutto ciò mi rende molto orgoglioso e consa-
pevole di aver vissuto esperienze che porte-
rò con me per tutta la vita.  
Fra le tante ricordo i derby vinti con il Chievo, 
purtroppo però come in tutte le circostanze 
bisogna affrontare anche episodi poco piace-
voli come l’infezione che ho avuto al viso 
circa 3 anni fa che mi ha causato l’impossibi-
lita’di giocare per più di una stagione agoni-
stica.  
Nonostante questo spiacevole inconveniente 
il bilancio che posso trarre da questa espe-
rienza al Verona è sicuramente positivo. 
Quest’anno dopo i tuoi recenti sfortunati 
stop per malattia è un anno importante. 
Cosa ti aspetti da questo campionato in 
maglia gialloverde? 

Raldon 
C. CALDIERO TERME            
Oppeano 
Lugagnano 
Casaleone 1956 
Vigasio 
N. Valdagno 
Benaco Calcio 
Cornedo Vicentino 
Belfiorese 
Amatori Nogara 
Illasi 
Alba B.go Roma Vr   
S.Martino Speme 
Cadidavid 
Sona Mazza 
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C  l  a  s  s  i  f  i  c  a  

Questa per me e’ un’annata fondamentale, è 
la prima esperienza in una “prima squadra” e 
quindi non è facile; ho però una voglia im-
mensa di dimostrare quanto valgo e spero 
che mi sia data il prima possibile la possibili-
tà di esprimere le mie qualità poiché fino ad 
ora non ho avuto molte occasioni. 
Che rapporto hai con Elia Perina tuo coe-
taneo e “rivale” come sottoquota 92 ? 
Con il “Peri” ho un ottimo rapporto, mi è subi-
to sembrato un ragazzo estroverso e schiet-
to. Per quanto concerne il discorso calcistico 
c’è una sana rivalità e secondo me fa bene 
ad entrambi per cercare di dare sempre il 
massimo. 
I tuoi rapporti invece con il resto dei com-
pagni e con la Società/staff tecnico? 
I rapporto con tutta la squadra è fantastico, il 
gruppo è stato incredibile fin dall’inizio e vista 
la mia timidezza, mi ha aiutato subito ad 
ambientarmi. Riguardo alla società ed allo 
staff tecnico, non nulla da rimproverare; ci 
sostengono sempre e si preoccupano che 
tutto vada per il meglio, davvero encomiabili. 
Sei riconosciuto all’interno del gruppo 
come un “bravo ragazzo” e questi ti ren-
de merito. Ma, ti sei mai arrabbiato quest’-
anno ? Magari per qualche colpo proibito 
di qualche compagno in allenamento? 
Quest’anno ho subito un leggero infortunio 
alla caviglia, non mi sono arrabbiato con 
Michael, perché so che giocando a calcio 
queste cose possono capitare e non credo 
proprio l’abbia fatto  di proposito. 
Sono contento di essere considerato come 
bravo ragazzo però non voglio che passi 
l’idea che sono uno che si fa mettere i piedi 
in testa altrimenti potrei arrabbiarmi vera-
mente. Mi farebbe invece molto piacere di-
mostrare ed essere considerato come un 
buon calciatore, visto che nel calcio questo è 
quello che conta maggiormente. 

Intervista di Davide Tosi 


